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FARMACIA
26 Novembre 2018

CHIETI – Un invito a tutti i consiglieri che non si riconoscono più in questa amministrazione a recarsi dal notaio o dal
segretario generale dell’ente per dimettersi, determinando lo scioglimento del Consiglio comunale, “mettendo fine, una volta
per tutte, a questa esperienza amministrativa fallimentare”.

E’ l’appello lanciato questa mattina dai consiglieri comunali di Chieti della minoranza di centrosinistra dopo che, per
mancanza del numero legale, non si è riunito il Consiglio comunale che avrebbe dovuto deliberare, unico punto all’ordine del
giorno, la vendita di una delle tre farmacie comunali per risanare il bilancio dell’Ente.

I gruppi di minoranza hanno tenuto una conferenza stampa all’esito della seduta, ribadendo “a questo punto il sindaco Di
Primio dovrebbe dare seguito alla volontà più volte manifestata di dimettersi – ha detto Chiara Zappalorto (Pd) – Noi come
opposizione siamo stati e resteremo compatti”.

Enrico Raimondi (L’Altra Chieti) ha annunciato che, nella seduta consiliare in seconda convocazione, il 30 novembre, la
posizione non cambierà: “Affronteremo il Consiglio con la stessa posizione ferma per impedire la vendita della farmacia
comunale. Non è vero che, se si vende la farmacia, il Comune si salva dal dissesto. La vendita porterà un’ulteriore riduzione
dei servizi sociali. Come fa il sindaco, dopo otto anni e mezzo, a non aver individuato una soluzione alternativa alla vendita
della farmacia? E poi chi ci dà la certezza che qualcuno la compri?”.

“Siccome dubito che Di Primio andrà a dimettersi – ha detto Bruno Di Paolo di ‘Giustizia sociale’ – invitiamo i consiglieri che
non si riconoscono più nell’amministrazione Di Primio a venire con noi a rassegnare le dimissioni, per far chiudere
definitivamente il sipario su questo teatrino”.

“Al di là di quanto faranno gli altri – ha detto il capogruppo del Movimento 5 Stelle Ottavio Argenio – prendo atto che la
mancanza dei numeri a sostegno di questa amministrazione è un dato acquisito e non si può far finta di nulla. Ritengo
doverose le dimissioni da parte del sindaco anche perché si tenta di far passare l’approvazione di questa delibera come
l’ancora di salvataggio per questa città, ma non è così. La condizione deficitaria del bilancio comunale è strutturale”. 
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